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straro che quanto serivono i clericali della 
sua prigionia non ha fondamento di ra- 
gione, è ch'egli è indipendente come mai, 
in alcun tempo, non è stato il Papato. 

È forse questo successo cho rende la 
sinistra così audace a parole e battagliera; 
ma in tal caso, essa lo confessa mentre 
si studia di niegarlo. Ed in ciò ha torto; 
6 passi ove non ne avesse molti altri. ‘Il 
guaio si è che dal successo essa trae ar- 
gomento a sostenese una politica che, se- 
guita, in pochi giorni potrebbe trascinarei 
a complicazioni , facendoci pordore tulto 
Il terreno che si è guadagnato. 

Non si sono avuto nè proteste nè ri 
sorvo, porchò il ministero non ha con leg- 
gorozza considerato il peso della sua ri- 
sponsabilità e seppe apprezzare ì riguardi 
di convenienza che gl'interessi dello Stato 
gl'imponovano. Forso che non so no avrob- 
bero, ove questi riguardi si Irascurassero 


ora? Badiamo cho un vantato 
polrobbe espori al vii è 
di conflitti, qualunque ‘altronde, i 


dosiderii d' governi esteri 
La quistiono che ora si agita fra l'Ualia 
e i suoi avversari, non è più quistione 
religiosa. È vittoria non lieve l'esser riu- 
sciti a sloggiarli dagli accampamenti in 
cuî sì erano trincerati, con l'invocaro gli 
interessi della fede, della coscienza, del 
sommo pontificato. Ora è questione politica 
e niont’altrò cho politica, fra l'Ilalia che 
vuole serbata la sua unità e sicura la sua 
capitale, © tutti i parligiani del passato, 
apostoli dell'assolutismo, della teocrazia e 
dol poter temporale. 

Questa quistione politica non ci può 
cagionar de' fastidii, ove l'indirizzo della 
politica interna © estera non-venga alte- 
rato. Ma se noi ci meltessimo a far una 
approdi, debbono prender le mosse dalla | politica d'agitazione, di contrasti e di vio- 
situazione in cuî lo Stato si trova, non da.| lenze; se ci fosso un ministero che ad ogni 
quella in cui sì trovava parecchi anni | piccola quistione scrivesse dello noto con 
addietro. Nel Parlamento si discuto la po- | lo stile della Riforma, e alle ragioni s0- 
litica, non la storia. Volendo trattar la | slituisse le minacco © i risentimenti d'un 
sto;i3, niuno sarebbo così ingenuo da spe- | amor proprio puerte, che è la negazione 
raro di riguardaria con animo calmo 6 | della diguità nazionale, lo stato delle cose 
con occhio imparziale, perchè tutti più o | muterebbe aspetto, e si dovrebbe ritornare 
meno, cì fummo altori o spettatori, con | a quegli uomini ora cotanto combattati, 
lo nostro passioni, con le nostre preven- | porchè ci rimeltessero in, careggiata. Ma 
zioni e coi nostri pregiudizi. Se non si | chi ci assicura che si sarebbe ancora in 
può serivore la storia do' secoli anteriori | tempo di prevenire delle più grandi dif- 
con indipendenza di giudizio, proponendosi | ficoltà? 

sempre lo scrittoro di farla convergero a 
riprova delle proprie teorie, imaginiamoci 
so polrebbesi in un Parlamento far con 
qualche frutto delle discussioni sulla sto- 
ria contemporanea! Sarebbe più un -4ra- 
stullo di sfaccendati che una disputa d'uo- 
mini seri 

Prendiamo adunquo le cose pel loro 
verso, considerando la condizione nostra 
qual è. 

L'on. Visconti-Venosta l’ha esposta chia- 
ramenta nel suo discorso, assicurando che 
si è venuti a Roma © che qui ci siamo 
liti © vi abbiamo compiuti gli atti 
cho tutti sanno, senza che negli atti del 
ministero degli affari osteri si abbia una 
protesta, un richiamo, wna riserva qual 
siasi, ; 

Por quali mezzi siamo noî riusciti a sif- 
fatto risultato? Non ci vuole straordina- 
ria acutozza di mente a scoprirli, poichò 
sono i più comuaî, i più semplici, î 
regolari. 

Noi abbiamd evitato lo complicazioni ‘e 
lo ingerenze con una polilica prudente e 
moderata, la qualo ha fatto ragione delle 
speciati condizioni di Roma, dol mondo 
cattolico © de' sentimenti che lo agitano. 

Non ci deve parer cosa da poco chein 
più di due annì non siasi mai, onesta- 
mente, potuto sentenziaro da alcuno in 
faccia all'Europa ehe il Papa non è libero 
nell'osercizio del suo supremo magistero 
sacerdotale. La prova è slata fatta. Rico- 
nosciamo che non poche anime timide © 
pauroso la paventavano. Ora debbono es- 
sersì rassicurate, avvegnachè lo salasso 
Santo Padre siasi tolta la briga di dimo- 


sociati il cui abbonamento 
scade il 30 corrente, e co- 
loro i quali desiderano di 
abbnonarsi a far perveni- 
re la domanda ed il prez- 
zo d’abbuonumento, affi- 
ne di evitare ritardi e sba» 
gli nella spedizione del 
giornale. 


—1_———m 


1 Roma, 28 Novembre. 


eo 
COME CI TROVIAMO 


di politica © di storia diplo- 
che i deputati dell'opposizione banno 
fiiti in questi giorni alla Camera cì fareb- 
bero dubitare dell'avvenire dele nostro re- 
lazioni estero 6 della nostra posizione in 
Europa, se non sapessimo che vha perla 
‘a doi temi obbligati a” quali non sa 
rassegnarsi a rinunciaro, por l' involorata 
abitudine cho ha di trattarli. 

Non c'è Stato, ‘il quale potrebbe man- 
ere il proprio decoro, se adoltasse, an- 
r poco tempo, la politica propugnata 
pur grando e potente, 
abbia uomini egregi o valorosi soldati, una 
politica siffatta gli farebbe perdere ogui 
prestigio, costringendolo a tener aperte 
tutte lo quistioni, anche quando il buon 
senso del paeso lo credesse definite. 

A che giovano lo supposizioni, i dubbi, 
i sospetti no' propositi del ministero? A 
qual fine si vuol giuagere, ritornando di 
coniinuo sui fatti compiuti, sullo contro- 
‘ ppianate e sulle difficoltà superate ? 
uomini politici, perchè l'opera loro 


leri abbiamo pubblicata una circolare 
dell'onorevole ministro di grazia e giu- 
slizia inlorno ai magistrati che fanno 
parte di Società commerciali. Noi non vo- 
gliamo lasciar passare inosservata questa 
circolare, 6 sovratulto ci preme di rin- 
graziare l'onorevole guardasigilli, il quale 
ha tenuto conto delle considerazioni che 
su questo argomento abbiamo svolte a più 
tiprese ed ancora recentemente nell' arli- 
colo Gli impiegati industriali, pubblicato 
nel nostro numero del 17 ottobre. 

Non ripetetomo ciò che allora ab- 
biamo scritto per dimostrare come fosse 
mono conveniente che gli impiegati dello 
Siate facessoro anshe parto delle Ammi- 
nistrazioni di Società industriali o com- 
merciali. Siamo lieti che le nostre parole 
non siano tornate vane. Sappiamo che al- 
cuni impiegati dello Stato, persuasi dalle 
ragioni da noi esposto, già sì sono riti- 
rali da quotle Amminisirarioni ; la ciroo- 
lare da noi accennata è un salutare con- 
siglio, a cui ceriaménte si porgerà ascolto. 
E speriamo che il lodevole esempio del- 
l'onorevole guardasigilli sarà soguito dai 
suoi colleghi dol gabinetto, © che lo savie 
parole da lui indirizzate ai magistrati, 
verranno pure. dagli altri ministri rivolte 
ad ogai ordine d'impiegati governativi, 1 
quali, come la moglie di Cesare, devono 
evitare quanto vale a dar luogo a difli- 
doize e sospetti che, sebbene ingiusti 
nella maggior parle do’ casi, pure non tra- 
lasciano di nuocere alla dignità dei pub- 
blicì uffici. 


L'OPINIONE ====< 


Giornale Quotidiano 
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LE CONFERENZE SULLA QUISTIONE SOCIALE 
A BERLINO 


Secondo la Gazzaua di Yoss, la conferenza au- 
siro-gerzanica riunita a Berlino, allo scopo di 
‘esaminare la quistione sociale hà conceniralo .la 
sua allenzione sui panti segaoati : 

i padroni, alle scopo di oWenere 
fato diritto a tall i voti Jogit- 

Umi degli operai; consigli agli operai onde 
dalle fanesio dottrine socialisio; necessità di 
creare certe istitazioni essonziali destinato 
ticurare l'ordine civile o basato sull'azione co- 
mane del lavoro © del capii 
8° Provvedimenti di prolezione in favore degli 
operai, che comprendono specialmente il mezi- 
mun della giornata di lavoro, la soppressione del 
lavoro la domenica, la protezione delle donne 
dei fauciulli impiegati ol lavoro del 
la sorveglianza doi regolamenti 
$o Provvedimenti destinati a sollievo della classe 
degli operai, specialmente : la creazione di scuole, 
biblioteche, società di consume, forni conomici, 
squares yopolari, stabilimenti di ricreazione, cassò 
io, di assicarazione sulla vita, casse 


%. Provvedimenti repr 
cho abussno della libertà; provvedimenti proi- 
bitivi contro l'esercizio del diritto di coalizione, 
contro la sospensione non giustificata del lavoro 
e contro le agitazioni socialiste. 


LE SPESE DELL'ECONOMATO 


Dalla Relazione dell'on. deputato Villa-Per- 
nice sopra il bilancio del ministero d'agricoltura 
e commercio raccogliamo le seguenti informa- 
zioni intorno allo spese dell'Economato gene- 
rale annesso allo stesso dicastero, concernenti 
le provyiste di carta, stampa, ecc., che biso- 
gnino alle varie Amministrazioni del Regao: 

Quanto al 2° semestre del 4870, nel quale 
l'Economato entrò in attività, 
ebbero la seguente distribazione 


Agricoltura efcomiercio L. 
Interno 
Finanze 
Grazia © giustizia 
Esteri 
Lavori pubblici 
Guerra 
Marina 
Istruzione pabblica è 
Totale L. 219,019 
Però questa somua di L. 242,049 andò via 
via crescendo in proporzione dell’ accentra» 
mento del servizio, sicchè nel 4874 asceso a 
L: 879,740, le quali ebbers allora la riparti- 
zione seguente: 
Finanze L 
Grazia © giustizia » 
Esteri » 
» 


Istruzione pabblica 
Interno 

Lavori pubblici 
Gerra 


Marina 
-— Agricoltura 6 commercio » 


Nel bilancio di prima previsione del 1872 
a codeste dotazioni so ne aggiungono altre per 
una somma di L. 4,316,260 dipendenti da 
servizi speciali dei ministeri delle finanze (Di- 
sezioni generali) e della merina che vanno 
concentrandosi nell' Economato generale, e 
cioè: 


Finanze: Tesoro L. 194,200 
2° Lotto » 10,000 

» Demanioe tasso » 294,000 

» Imposte dire » 875,660 

» © Macinalo » 100,000 

»  Gabelle » 279,400 

» o Ass tico » 196,000 
Marina: Servizi diversi » 25,000 
»  Marinamercaniile» 19,000 

L. 1,316,060 

Nel 1873 poi si fecero altri trasporti per 


L. 269,400 dal bilancio delle finanzo, cio 

. 248,400 per l'amministrazione del lotto, e 
L: 45,000 per quella del. debito pubblico. 

Noi non crediamo cho tulte le speso delle 
varie amministrazioni siamo qui contenute. 
Vedonsi difatti pubblicazioni tanto. costose 
quanto poco lette, fatte or da un ministero or 
da un altro, che ignoriamo se siano eseguite 
sotto la direzione dell’ Economato , come do- 
vrebbe essere e come d'alira parto sarebbe 
bene di conoscere. 


—_________ 
LAVORI AI PORTI DI MARE 


A preparare e rendere più proficua l'esecu- 
zione del decreto ministeriale 4° ottobre 1874, 
per cui alle atogule amministrazioni del mi: 
Ristero dei lavori pubblici fu imposto l'obbligo 
di presentare ai Parlumento ,_ per mezzo del 
ministro, una Relazione annuale del modo 


onde nel corso di ciascun anno furono ero- 


gote lo sommo siate inscritto in bilancio in 
ordine a ciascun servizio ed a proposito di 
Devincenzi credo 
debba premettere una Relazione in cui si 
bgevemento tato quant fa adempimento 
i luggo specisle fa operato avanti. 
La qual cosa l'on. ministro. fece per ciò che 
riguarda i porti, dei quali ora si tratta, pre- 
mettendo appunto al resocanto dei lavori com- 
piuti in essi mel 4874, l'esposizione di quelli 
cho v'ebbero luogo nel deoennio dal 1860 al 
4870. 

Quanto allo somme che, autorizzate în bi- 
lancio, cessano cdil’anno ‘cui si riferisco il 
lancio stesso, la Relazione dell'on. ministro 
limita a presentare due prospetti. riassume 
in ordine al decennio compreso tra il 
4861 ed i 1870, dai quali rileviamo che in 
questo periodo di tempo le spese ordinarie di 
manutenzione e sistemazione per porti e fari 
furono complessivamente di L. 21,073,278 85, 
e lo spese straordinarie per costruzione e mi- 
glioramento dei porti ammontarono a lire 
43,136,092 26. 

Ma poi essa porge um particolereggiato re- 
soconto. delle somme che-in.sarvizio dei sio» 
goli porti del Rogno forono per leggi speciali 
assegnato dal 1860 al 4874 , e la cui eroga- 
zione fu ripartita in più esercizi. A tutto il 
1870, tra per opere compiute e tra per opere 
in corso, furono pagate complessivamente 
L. 34,285,314 57. Quanto al 4874, l'ammon- 
tare delle spese fatte per l’esecuzione di opere 
nuove nei porti fu dimenticato dal compils 
tore dei quadri, e non lo possiamo quindi 
riferire; per manutenzione e riparazione dei 
porti furono spese L. 507,967 41; perlavori 
d'escavazione L. 2,069,264 92; per la i 
minacione e manutenzione dei fari e fanali 
80 72; infine la spesa annua pei 
è calcolata in L. 204,508 24. 

Confessiamo di non averci veduto abbastanza 
chiaro estro cotesti rendico difetto di 
tutto quell'ordine e di que i 
richiedono. Sarebbe deside 
volte occorre di fare lav 
vi si mettesse la me.sima attenzione, per age 
volare gli studi di coloro che ss ne vogliono 
occupare. 


NOTIZIE ESTERE 


Gli ultimi telegrammi da 
aanunziano il tenore della rel 


ci dispensano dal riprodurre le 
Con uma lettera all'Univere, il marchese 
notizia data 


MI Bien Public smentisce la motizia chie il 

resident. della repubblica la abito, il giorno 
4, a Parigi, ed abbia ricevato una db 
zione di negoziani 


tiv 


Msc-Mahon e al generale Ladmirgult, intriga. 
nelle combinazioni monarchiche. 

La Liberté snmunzia che il ministro dell’in- 
terno ha ordinato un'ispezione eocezionale in 
tutti i forti ed altri luoghi di detenzione ove 
sono racchiusi dei condannati per partecipe- 
sione all'insurrezioniò comunista. 

Lo stesso giornale Ta centiò dell'idea ché 
surebbe il sig. Ledru-Rollin di porre la pro- 
pria candidatura come miembro dell'Assem- 
blea in un collegio vacante. 

La Liberté dice confermarsi che l'iialia e 
la Francia abbiano chiesta la mediazione del- 
l'Austria, Russia e Inghilterra nella questione 
del Lavrium. 

È giunto a Parigi il conto Schomvalow aiu: 
tante di campo dell'imperatore di Russia. 

ll sig. Ségur, presidente dell'Accademia 
francese, va restabileridosi in salute. 

La Patrie di Ginevra dice che il governo 
di Soletta ha dato l'ordine seguente’ alle. au- 
torità comunali: « Di proteggere il sig. cu- 
rato Gschwiad a Starrkirch contro chiuaque 
volesse impedirgli l'esercizio delle sue” fun- 
zioni, e anche di adoperare la forza pubblica 
se ciò fosse necessario. Se un curato, non 
autorizzato dal sig. Gschwind, volesse entra 
nella chiesa e predicare, le attorità dovragno 
impedirglialo. » 


FERROVIA PARMA SPEZIA 


Il di 24 del corrente novembre, il Comitato 
promotore di questa ferrovia si radunò in Fi- 
renze, ovo intervenne pur. quello costituitosi 
alla Spezia ad un identico fine. 

Annunziamo con piacere che nell'adunanza 
tenuta, provi accordi presi, i dne Comitati si 
sono fusi in uno, consiatando la certezza. di 
raggiungere ora la quota dei quattro milioni 
di sussidio par parte delle province e dei co- 
muni, maggiormente interessati alla costru» 
zione di quella linea. 

Il presidente del Comitato, dep. Torrigiani, 
anpunziò la decisione per parte del ministero di 
presentare in brevissimo tempo alla Camera un 
progetto di legge ondo intraprendere per conto 
dello Stato la galleria nell'Appennino al Bor- 
gallo, nel confine fra le due province di Massa 
e di Parma. 

Quest'opera, la più difficHe e importante di 
tatta la linea, e intorno alla quale occorrerà 
un tempo doppio dî quello richiesto par tutta 
lo altre, metterà faori di ogni dubbiezza che 
questa strada richiesta dagli interessi commer- 
ciali @ strategici del rego, verrà compiuta, 
dopo dodici anni d’insistenti desideri, e di 
speranze deluse 

1) presidente annanziò pure la piena ade- 
sione per parte dei ministri dello finanze è 
doi lavori pubblici, a che la strada nella sua 
costruzione arrivata ad Albiano, nella destra 
dol torrente Magra, si biforchi dirigendosi con 
nin ramo a Sarzana, dove twova la linea del 
litorale, « coll’altro alla città e porto di Spezia. 

Dai conti fatti in quest'adunanza, il Comi- | da parte del governo. 
tato constatò che al complemento della somma. ri da Nuova-York, 24, reca 
di sussidio per le province e comuni, richiesta | al 
dal governo per intraprendere i lavori della 
ferrovia, mancano poche quote, assicurato da 
quanto dichiararono i rappresentanti degli enti 
che devono ora votarle, 
—_—_—_—__—_________€—6 

LAVORI DEL CONSIGLIO DI STATO 


Dalla relizione della Sotto-commissione del 
bilancio dell'interno, togliamo le seguenti no- 
tizio intorno agli affari trattati dal Consiglio 
di Stato, durante il 4871. Essi ascesero 
4736, dei quali 2590 furono sbrigati dalla se- 
zione dell'interno, 1220 da quelle delle finanze 
0 926 da quella di grazia © giustizia. Sul to- 
tale poi di 4780 affari, ve ne sono stati 404 
risoluti dal Consiglio in generale. 
Tanta quantità di pareri, osserva l'onorevole 
relatore, è un indizio dello melo e dall'assi 


ARa conferenza ‘diocesazia di Basilea, della 
quale abbiamo dite il resoconto, erazio rip 
presentati gli Stati di Soletta, Befna, argo, 
Turgovia è Basilea-Campagnia. 

Un dispsecio da Berlino, 25, initezia che 
nell'ultimo Gonsiglio di riinittri, tanto sotto 
la presidenza del ministro della ‘gerta, di 
Roon, vente defiitivamento approvato il 
getto sul matrimonio civile, che 
sordi id preetato ila Case d 
putati. 

Si ha da Monaco che il re ha spprovata la 
istituzione di ua Consiglio scolistico 


duità con cui il Consiglio di Stato adempie il 
suo ufficio. 
_T_ —— 


fatto economia di parole ed ha cerceto la con- Î l'antoro , sono falsi perchè incompleti. > Ma 
un'sunto di un discorso non è necessaria» 
mente una falsa interpretazione del pensiero 
degli autori, La amentita del nobile duca non 


ciliizione; la Commissione è rimasta inoto- 
rabile come una donna che ascolti un amante 
a cui ha già dato un successore, ll cavallo 
di battaglia di questa maggiorenza legittimi: 
sta, è la responsabilità ministeriale. La mag- 
gioranza : scaccerebbe i ministri attuali e-i 
loro successori. fino a che_il signor Thiers 
nom avesse chiamati al ministero gli uomini 
a lei devoti. 

Per tal modo il signor Thiers avrebbe tempo 
d'invigilare sui lavori di riedificazione del 
suo pelazzo della Piazza San Giorgio, ed i 
ministri tollererebbero la sua presenza alle se- 
dute del Consiglio. Il signor Thiers ha detto 
che'ntii’ a eva voluto” essere '‘un’traditore; Gli 
si j0 di essere un traditore senza sa- 
pel cdi “preparate, a propria infopàta, unì 
ristîufazione borbonica, in poche parole di 
essere una specie di parete dietro la quale i 
lgittimisti e i clericali cucinerebbero lo pro- 
rie vivinde. Tutto ciò sarebbe ingegnoso s6 
fotto secettabile dal signor Thiers. Questi 
mon si lascerà prendere in trappola. Siccome 
la crisi nom si risolve nella Commissione, così 
la je sarà portata dinanzi all’Assem- 
bien: O l'Assemblea farà degli articoli orga» 
nicà,- oppure sarà costretta a ritirarsi. Con- 
tentarsi: di un solo articolo organico contro 
il signor Thiers equivarrebbe a confessare che 
l'Assemblea non è costituente. Accettare la 
demissione del signor Thiers e sostituirgli il 
gederalo Changarnier sarebbe esporsi alle risa 
di tutta la Franci 

I signori De Marcère e Alberto Christophle, 
entrambi depatati del centro sinistro, hanno 
comnpilato un progetto che,'salvo le: seconda 
Gumera, di cui' noci parla, è conforme alle ve 
dute del sig. Thiers. Proroga per quattro anni 
dei poteri del sig: Thiers, diritto di veto con- 
cesso al sig. Thiers rispetto alle leggi fino alla 
prossima rinnovazione parziale, rinnovazione 
dell'Assemblea per. il primo terzo nel giugno 
4879, per il secondo nel giugno 4874, pel terzo 
nel giogno 1875. Elezione d'un vice-presi- 
dente. 

Il Journal effisiel ba pubblicata In nuova 
leggo sulla formazione dell Si vede sul 
Boulevard des Italiens un trasparente illumi- 
minito' a iuce elettrica, sul quale le vedute 
succedotio'improvvissmente le une alla altre; 

è l'emblema del nostro codice. 

Il seguito della discussione sui beni degli 
Orléans mom: ha guari interessata la Camera, 
perchè il risultato non era dubbio per alcuno. 
L'opposizione sotto l'impero aveva giudicato 
di buona guerra lo spargere lagrime per la 
spogliszione degli Orléans. Questi presentano 
ora il conto da fpagare. A coloro che si la 
giano della soverchia spesa, essì, per mezzo 
dél signor Bocher (l'amministratore del patri. 
monio degli Orléans ha veramente meritata 
dai suoi padroni una gratificazione straordi- 
maria) rispondono : « in questa materia poco 
importano le cifre; importano, invece, i prin- 
cip. > n 

Sè gli Orléans non fossero creditori che di 
45 franchi, ne chiederebbero la restituzione 
inmome dei principi. Si tratta di 45 milioni, 
e li prendono pure in nome dei principi. 1 
loro, principii non permetteranno agli Orléans 
d''aflriro ‘questa somma. agli Alssziani ed 
Lotentai:.; Sono principii solidi , che l' esilio 
non he fatti irrugginire. D'altronde, quando 
il signor Becher pensa che quell'inezia verrà 

fra.52 discendenti diversi dal re Lui; 

Filippo, il suo cuore si riempio di comjas 
sione, che certamente commuoverà quei 52 
principi e principesse. 
Il signor, Laurier, ua Darimon ia erba, ha 
difesi gli Orléans. Îl signor Brisson ha par- 
lato dall'opinione pubblica. Il signor. di Gou- 
lard lo ha interrotto esclamando :. « Una certa 
opinione pubblica è da disprezzarsi, » Il si- 
quor Brisson ha invocato, come ultimo argo- 
mento, la dotazione simulata del 7 agosto, che 
era il nodo della discussione. 1l signor Pascal 
Duprat ha avuto 79 voti, ed il progetto che 
tanto premeva agli Orléans è stato adottato 
in seconda lettura, 
la piega è malcontenta perchè i Con- 
w mamicipali della Francia intera mandano 
egl'inditizzi si sig. Thiers. Il sig. Prax-Pari 
fi è furto l'eco di quel sentimento, chiedendo 
d'initerpellate il governo su questo argomento. 
Il tignor Lelranc ha chiesto di ritardare la 
propria risposta fin dopo la relazione sulla 
proposti Kerdrel. Ed al signor Haentjws, che 
resisteva , disse cou tuono altero chs trai 
da viva stia irritazione: «L-sciate a colui che 
sti alla tribuna il merito di dire ciò che 
pensa ; senza aver l'apparenza di volerglielo 
imporre. > 
La destrà mormora. Il signor Lefranc 
giunge chie il: governo è estraneo a quegli 
diriszi dei municipi ; e disapprova ciò 
medesimi possono contenere di. ostile all’As 
semblse. ti signor Prax-Paris. voleva. che 
discatense martodì$ la sinistra. gli grida: « Il 
8 dicembre. > Finalmente la maggioranza , 
mon osando. mettersi in aperto conflitto col 
gtverno ; ha aderito. al. voto del ministro. e 
rinviata. quest’ interpellanza dopo _la relazione 
sulla proposta Kerdrel. Questa notizia servirà 
di stimolo ai musicipi, che tuti alt ranno la 
voce, dimostrando così cho l' Assemblea la 
contro di sè tutte le cità della Francia. 

ra così certo che il siguor Butbie sarebbe 
stato nominato relatore della Commissione del 
Messigiio, che già gli sî diva ‘questo titolo 
per anticipazione. Ha avutomove voti.. ll c 
didato della moderazione, signor di Lasteyiis 
nog ne ha avuti che sei, 

Il. duca di AudifTret-Pasquier è sullo furie 

i resoconti. che danno ii giornali dello s0- 


pressione generale, è fedele. : Quanto ai parti 
colari, i1 pabblico si rassegna a non leggerti 
che fra trenta o quarani’ anni nello memorie 
del duca. 


del Journal Officiel è se non sorella, alt 
cugina della lettera del signore d' Audiffret- 
Pasquier 
hanno nè possono avere alcun carattere au- 


essere considerati come l’espressione della ve- 
rità. > Un compendio 
non riprodurre estesamento le narra: 
Tito Lirio, senza essere per ciò inesatto. 
Quinto all'obbligo del segreto, a cui si è im- 
pegnatà la Commissione , il processo verlale 
della riunione della sinistra dimostra il conto 
che n'è stato fatto. I 


della Commissione Kerdrel , hanno incomin- 
cisto con diehisrase che avevano preso impe- 


| Bricherasio e 


impedirà che il pubblico ammetta che l' im- 


L'eco del cattivo umore che queste indi: 
ioni dei colleghi suscitano nei commis- 
nel Journal Officiel. La mota 

almeno 


« Questi rosoconti, essa dice, non 
tentico, e non essendo completi, non possono 


Storia Romana può 
mi di 


ori Alberte Grey ed 


Emanuele Arogo, leputati della sinistra 


gno di tacere, ma aggiunsero che, ciemondi» 
meno, potevano dsre alcune indicazioni che 
avrebbero permesso alla riunione di confor- 
mare la propria condotta alle necessità del 


Essi hanno quindi sffermato che 
gioranza della Commissione è più decisa che 
mai di resistere al presidente della repub- 
blica ed a non riconoscere la repubblica come 
governo legale © definitivo. 

La minoranza della Commissione ha deciso 
di opporre una contro-relazione alla relazione 
della maggioranza della Commissioî 
posito dell’ interpellanza Prax Pari 
stra ha approvato gli indirizzi di 
municipali, che d'altronde non furono deli- 
berati in seduta, ma sottoscritti individue! 
meuto. La sinistra ha aggiornato i! rinnova- 
mento del proprio ufficio presidenziale e pro: 
rogati i poteri della sua presidenza attuale. 


Quanto al centro destro, essa ha, nella pro- 
pria riunione, conforinata l'intenziono di 
mantenere ad ogni costo il provvisorio e 
imdare al signor Thiers la risponsab 
riale, che dev' essere fonte di gra 
dissensi 
La voce accemnala dal Times, secondo la 
quiale la relazione sul nuovo progetto di l 
elettorale conchiuderebbe in favore del limite 
ctà portato a 25 anni, sotto il pretesto che 
il servizio militare è obbligatorio e che verua 
soldato può votare mentre è în servizio, non 
è atta a diminuire la febbre politica che ci 
travaglio. È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 28 novembro 
contiene: ; 
4, R. decreto 45 ottobre, che aumenta dai 


ciale ligure, sedente in Genova. 
22 ottobre, che autorizza la 
industria del ferro, sedento in 


3. R. deereto 15 ottobre, che autorizza la 

inca popolare agricola di Lonato. 

4. R. decreto 25 novembre, che. convo 
pel 22 dicembre prossimo, i collegi elittoral 
di Torino, Manfredonia, 
re. Occorrendo Ja seconda 
‘lezione, essa avrà luogo il 29 dello stesso 
mese. 

Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra. 

6, Disposizioni nel personslò dipendente dsl 
ministro della pubblica istrazione. 

Colla lista pubblicata oggi dalla Gssette 
Ufficiale, la cifra doi sussidi a favore dei 
disneggiati dalle inondezioni ascende a lire 
693,929 I. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 28 novembre 
ParesipeNza DeL vaesinente BIANGHERI 


La sedata è aperta a ore 2 e {0. 


Si dà lettura del processo verbale della tornata 
precedento e del suniò delle petizio 

runs. sunonzia che il Comitato privato auto» 
rizzò la lettura d'on progetto di leggo dell'ono- 


deplora cho non sia ancora stato 

distribuito ai deputati il progetto di” legge sullo 

corporazioni religiose, che fa presenjato alla Ca 
mera da parecchi giorui. 

mms. La siampa del progetto deve subire 

i che vi sono 

il progetto 


massa vana, I giornali l'baone pibblicato 
che i deputati stessi lo conoscossero. 
È un fallo da deplora 
mnts. lo mi unisco a Joi nel 
nino chiedo che sia. di 
progetto di le 
di Cassazione in Roma, 
anmun. Sarà dichiarato d'urgersa, 


fari esteri: 


commercio. 


34 Dal ministero degli afferi interni. 
4. Svolgimento dello di leggo: 


deputato Macthî ed altri per 
‘299 del Codiée di procedura penale ; 
passaggio 


putato Arrigonai ed altri 
comuni della 
cenza 


vincia di Padova a quella di 
reti per la relntegra- 
coloro che li perdot-. 
Del deputato Righi 


le rivoca: 


lo 
ri di 


di Appello. 
memun. Si riprendo la discussione generale del 


esteri. La parola spetta al- 


11 discorso del ministro rende no- 

prolunghi questa discassione , 

giacchè corto di lai afforiazioni non possono re- 
stre senza risposta. 

Il ministro ha' dello che non vasi venir a 
Roma sotio l'impero, © si venne soito la repub- 
Blica francese. 

Qual'è la 
a Ro 
estera in tutto le nostre questioni interne. 

governo nella questione col clero vuol ve- 
ro una politica di prescrizione, lasciar che si 


Voi dite di voler fare all'interno ogni conces- 
sione al elero. La vostra politica, che dito di 
conciliazione, è invece di contraddizione. 

La vostra non è politica, ameno che non si 

quella che prese il 


stero fato Buon viso a Bismarck 
il olero, ai rassi che perseguitano il elero 
cattolico in Polonia. Voi siele in flagrante cone 
traddizion 
La vostra politica è ondeggiante, dice e non 
dico, diventa uva politica di cospirazione. 
Il'Vaticazo combatte colla parola perchè non 
può combattere colla spada; ha giornali ed apo- 
stoli. Il Vaticano considera il Regno d'Italia come 
atto colle siesse. vostre 


10 una commedia, seredo Pio VII 

Esso cospira e voi eccitate la 

cospirazione, ci togliete gli amici imponendo tasse 
balzalli, insomma secondato il Vaticano, cospi- 


Per qual ragione il ministro 
docomenti diplomatici ? Circa gli affari di Grecia 
e di Tonisi & altri paesi perchè non volete illu- 
minarci coi documenti ? 

Quali sono i nostri rapporti coll'e 
si dico în Francia, a Berlino, a Vienna sulla 
nostra leggo dello guarentigio? In che mondo 
siamo ? Noi dobbiamo saperlo, vogliamo ssparlo, 
vogliamo pubblicità, pubblicità. 

Cosa dice il comm. Nigra? Cosa sì dito in 
Francia di noi? Fate domandar ai francesi cosa 
Banno dello della legge delle guarenti; 

Il ministro d' Italia a Berlino cosa v'ha detto? 
Cosa vi dico della vostra logge. 

Noi non sappiamo niente. Il mi 
siamo d'accordo con talii, che non ci sono re- 
elami, ma noi nou sappiamo niente di pesitivo, 
non abbiamo documenti. La pubblicazione di do- 
comemi fu chiesta anche da deputati di destra. 

Noi siamo a Rowa e gli on. Lanza © Visco 
Venosta sanno perchò si è andati a Firenzn, per- 
chè si è venuti a Roma. Voi siete venoti a Roma 
per conservar il Pontefice, per seguir îl sistema 
di Cavour. 

L'oratore parla poi. 
troppo vivamente l'opi 
d'onore gli on, Sineo, C 


al suo poso, sempre 
suoi principii. Voi 
abilità che io non vi invidio, ma ammire 


che propaga. un 
binetto; voi della nomina d'un usciere sapete 
fare una questione ministeriale, (Risa) 

Voi siete il nemico del clero, voi siete per la 
legga ed io sono con voi in ciò, ma non lo sono 
in tatto con voi. 

L'oralore pronunzia allre parole che non in- 
tendiamo 6 conchiude il'suo discorso applaudito 
dalla sini 

maccma confata alcune accuse dall'onorevole 
Musolino alla politica francese, e dimostra com 

ignor Thiors abbia sempre cercato nei suoi 
discorsi all'Assowblea Irancese; di diminuire gli 
affoti dello cospirazioni dei clericali a_nostro 
danno. L'oratora cita il resoconto dell'Assomblea 
della seduta in cui si discusse la pelîtica del 
governo verso l'Italia, esi meraviglia che l'ono- 
revolo Masolino, confondendo il partito clericale 


Esamina poi sotto l'aspetto giuridico e politico 
questione del Zaurium © fa. qualche osterva 
ione sull politica francese a riguardo dell'Its- 
lia 6 sola pokitfta dell'Italia nelle questioni ; re- 
ligiose. 
(Sì chiodo la chinsura) 


jpgi dalla sua; volontà e dallo sue intea- 

‘tionî. Non ha mai inteso d' offendere il ministro, 
comica. dell'Italia 

Ba inteso 


iogl 
zinto dai telegrammi. 

Circa il prestito della legazione di Costantino» 
poli, l'oratore oppone alla parola del ministro l 
affermazione della relazione dalla] Commissione: 

memi (relatore) chiedo la parola. 

crsamò dite che manca di opportanità la 


del 
che con paro 
di screditare l'Italia all'estero. Termina affermanéo 


CRONACA DI GOMA 


Questa mattina, allo 40, S. M. il Ret 
Ticevato, col solito cerimoniale, Sei kis Effendi, 
che ha presentato le sue credenziali come 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
della Sublime Porta presso il nostro governo, 


Domani a sera sì riunirà il Consiglio comu. 
nale in seduta pubblica. 


Troppo sarebbe. riportare nel breve spirio 
assognatoci nella cronaca tutte le lettera all. 
«quali. vorrebbero si desso pubblicità quei bravi 
omini che avendo forse poco 0 nulls 
0 le lunghe ore d'ozio ad esp. 
minare quello che vi sarebbe di meglio > 
fore in Noms. 

Dai rioni di Borgo e Trastevere fra gli alti 
cl'continuano a giungere dei reclami per la 
mancanza d'acqua e tanto più quegli abitanti 
sostengono d diritto a lagnersene in 
quanto che era stata data loro speranza dalla 
passata Giunta municipale di averla fra non 
molto. 

I#rioni Borgo @ Trastevore hanno circa 9 
mila abitanti, cioò più del decimo dell’attus 


che prima d'esser deputato è italiano, 6 non fa 
questione di partito: quando; si tratta ‘di dignità 
n di onor del paese, e dicendo che il 
ministro si è valso di cattivi argomenti e questi 
si usano quando mancano i buoni. 
cmarwani presenta la relazione della Gionta 
incaricata 
l'ordinamento 


ma (relator 
brevemenio ad ui 
fatta aîla 


a Costantinopoli perl’ oregione 
ospedale in quella città. 

VISCONTI-VENORTA crede che lo pubblica: 
zioni di docamenti siano pieno di inconvenienti 
quando le questioni non siano 
blicazione dei documenti relativi alla questione 
del Lourium fu chiesta dagli on. Carotti e Mas 
tari, ed il mialso dichiara che non ha difficoltà 
di aderire alla Jero domanda per ciò che concerno 
i docnmenti relativi alla prima fase della quo- 
stione, che può ritenersi esaurita. Presenterà do- 
mani quei docamenti. 

L'oo. ministro invita l'an. Eaglen a spiogaro 
meglio le suo domande circa lo qu doll 
Laurium. 

RENGLEX rilira il suo ordine del giorno, ma 
protesta contro l'on. ministro, cho dichiarò di 
aderire alla domanda degli on. Carntti e Missa 
@ non alla domanda d'un deputato dell' opposi- 
zione. 

ema. H mibistro non ba dello altro so non 
die gli onorevoli Caratti e M*seari avevano 
chiesto i docomenti sul Zewrinm. La; discussione 
generale è chiusa. 

cu Cosmo chiusa? Non rispondo altre il 
mini.tro? 
wammans. Non. c'è male, Il ministro nen 
rispon 

VISCONTI-VENONTA sogginage qualebo pa- 
rola'che non si sente. (Mormorio a simatra) 

mms. Si passa alla discussione dei capito 

apilo 1° (pei dl personal del min 
00, 


21 


revole. relatore e dal ministro. 
Il capitolo 1° è approvato, 


ipprovato dopo alòime! osto:va 
zioni dell'onorevole Dalla Rocca, a coi risponde 


è 
(Assegni del personale all 

De propone una riduzi 
lira sul capito!» f© (Indennità d'rerto, viag: 


, abbia attribuito si repab- 
cho' sono di questi combaliate 


In guerra colla Francia, 
dico «he 
sarebbe questa graude sciagura per la civiltà ed 


fi progr 


tico francese che non sì at 
nemico del poters tompor:1 
dovana: rigi como a Romi 

Jadrid.: 11 loro lingaangi 

pro egual to il Journal des Deb 
Revue dis Deux Mondes con quale rinoro si 00- 
mandano giornalisti. in 
lo no tre facceado con piona 
Recoatemente fa man- 
‘gia p rsona per stu- 


cognizione e con amof 
data dalia Francia nn° 
diaro le questioni elettorali. 


È utile si sappia che non tutti in Italia la pen- 
sano come l'on. Musolizo. Alessandro Manzoni 
della, Francia. splendido dimo 

sli ha combattuto in difesa della 


| Francia © scrisse una bella pagina nella gloriosa 


epopea della sca vita. 
mms. La};arola spetta ali'on. S'neo. 
minso svolge alcuno considererioni sulla pe- 
litica estera in generalo © fa delle ossoreario 
che ci duole di non poter riassumere perchè 
voce dell'oratore non giunge fin 
alla permaneuza, degli. ambosciate 
al pontelico, 


lire 580,000. 

mma (islaiore) conbalto la. proposta di ri- 
dazione è d-mostra la necessità di conservare la 
somma proposta. 

fi capitolo d°' è approvato nella romma' pro- 
posta dal Ministero è dalla Commissio' o. 

Senza ‘sservaziene si approvano i seguanii ca 


NO prera il ministro di 
jo. nel bilancio ventaro nun fi possa 
arerotcero la summa delle: sptso' dragbwmali 
che nol capîlalo 70 è propesta in lire 255,100 
VANCONTI-VENOSTA. iorrà, conto della rac- 
comardazione dell'on. Rasponi. 
N copilolo 7° è approvato. 
Sano pnre approvati i segnenti> 
Unpitolo 8° {Spese dii posta, telegrammi 8 ira- 
spor) lire 1 
C'pîtoto 9° (Suvsenzioni) liré 310,000. 
100 (Provvigioni) lira 25,000, 
pitolo 11° (Casunb) ‘lire 145,600, 
È 00sì osnurisa la pariesoedimaria, 
L\ pario straordinaria è approvata in L 
li complesto delbilincio di preventi 
‘sione pel ministero degli 
nella sumaia di lire 5,572,220, 
uma. Domani si discuterà il bitanc 
‘agricsttara, i 


popolazione di Roma, per cui ci vorrelibero 
Almeno 300 oncie. d'acqua. 

Che sia p'ù conveniente condurre in Roma 
dello. altre .seque, questo non è di nostra 
competenza il giudicario; domandiamo sol 
perchè sissi protratta sì a lungo mna ques 
che pure un giorno 0 l'alito deve 
soluta e si lascismo perilere intanto più «nti. 
maia d’oncie d’acqua Marcia cha vanno «n 
cate per le chiaviche. 

Noi abbiamo qualche fondamento di cre 
che la Società coderchbe , senz: preteue 
veran compenso , il sopravvanzo dell'acqua 
della fontana di Termini. 

Perchè il Mnnicipio allora non glielo do- 
manda in prestito, almèno fino a che non sh- 
bia presa una definitiva deliberazione sul da 
farsi, non fosse che per servirsene nell'in.l- 
mento delle vio? 

Non è intanto fuori di Inogo far conoscere 
che il prezzo dell'acqua potabile è ovunq 
soperiore al nostro, poicliè, mentre la Società 
vende la sua acqua a cent. 3 1]? il metro 
cub), a Napoli, p. es., non si putcebbe 
dere a meno di cent. 25 il metro «ubo; a Pa. 
rigi costa cent. 90, ecc.; a Torino l'ffitto 
dellè acque si paga cent. 45 al m. c., a Nom 
l'affitto si pagherebbs cent. 5. 

Altra volta la Società propose di sostituire 
all'acqua Verzi 
‘acquedotto di 
quest’ultima, e noi creliamo che farebbe ti 
Buon grado ‘ancha ora questa cessione por e 
i la simpatia della popoJazione e d 
prietari che non fossero ancor decisi d'scqui» 
starla, e forso lo grazia del Municipio, verso 
il quelo d-v'essere d'aposta di fare certo t 
giori agevolrzze di quelle cho non farebbe a! 
tn'piccolo acquirente qualunque. 


PRIMO CONGRESSO GIURIDICO ITALIANO 


Dal presidente avv. Marchelti venne apert sì 
(28) allo ore 1234 la terza seduta del Congreso. 
All'ordine del giornc sta il seguito della di 
scuazione di ieri intorno a riformo da iniroluri 
nella procedura civile e precisamente in rig-arè 
alla materia della revocazione delle centenre, ei 
alle dichiarazioni. da emottersi dai tribuna! di 
ritonoscimento di qualità ereditaria in via di ve 
Jontaria giurisdizione. 
Uto de' se preleggo il processo verbale 
dla tornata anlecodente. 
lcuni avvocati, non presenti alla seduta di 
ieri, si prononziatono in favore o contro l'allîma 
progiosta, spprovata ieri a debolissima margio- 


se 


liscussione, cui prendono pi 

avv. Camerino, È 

lione se la motivazient 

detle dichiarazioni: fatie si debbano permettere © 

n0, Messa ai voli.la proposta, che una volta av- 
no, non venga amme: 

a voco una sua dicbiarariont 


L'avr. Camerini ritorna s..l'ullima proposi, 
vinta in massima ne'la seduta di ieri, e la pe 
pone, modificata in questo modo: « Il € 
nie intendo pregindicaro , nell’ applicazio 
incipio \otato, la couvonienra, che riconosce, di 
menti diretti ad awsicursro il 
«parimento dell'asta, em una di 
presso ai creditori; cui iocea l'aggi 
pe del g:0 
nuamento d'leso dal relstore, avv. 


merini, cone 


il qualeule 
j6a uu con 


ini lo combatte colla consuetà eloqu 
ordini dsl giorno vengono preseclali da vati gi 
risti: uno dell'avv. Diena, cha propone di co 

dilla discossione, perchè i ginreconeniti banvo di 
strato di avero opiuioni disparate sull'arg»- 


L'avn. Cadoni vercebby che lo studio del mod» 
di applicare il principio, votato ieri, venga sf 
datò alla Commissione permanente, cho il Cen 
grosso fosso per nominare. 

Quest'ordine del giornò è serettato dal: 
cito Diena e concordato dalla Commissione. Lo 
revolo Varà vi si oppone. L'avy. Mosca, vro 
vicepresidenti, javeco difoute la pro 
spensiva, Ta quale il Cons res o ‘appro'a. 

Sorge l'avv. Bssolini, relatora. del 
sione, composta di giureconsulli re! 
loppa la proposta, « chi. la reves 
fetza, di cui tratta l'art. 494, n 
dlebi di proteduta civile, si sccordì per ee 
rinvenuti decomenti pubblici o privati coi qui 
si provivo fatti, nuoyi e decisivi; e lo sce 
mento di tali documenti debba sempre pr 
Padrsi avventito dopo la lito sito a prova o #7" 
indibi if contrari 


_ 


AM 
giona 
civen 
cato | 
ficazie 


gresse 


pare! 
parete 
altri € 
rolatoi 

î 
vengo! 
A 


scimer 

Ape 
parigi 
giudici 
Guasti 

Vari 
Commi 


Leg 
vorsità 
lettera 
gioridi 


di Jascì 

A lei 
Congre: 
il pp 
di Jaoq 
per la 
paziona 

lo n 
messe 
vorrei 
stmble: 
segnare 
mai il 
sci dire 
tornazii 
riodo d 
sorte ii 
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Aperta la discussione su questa quistione, 

gionano in vario senso gli avvocati Conforti, Ben- 

cui roplica l'avvo- 

ammettendo alcuno leggere modi- 

ficozioni al principio da lui proposto. Il Con- 
gresso approva la massima così modificata. 

Altra proposta connessa colla prima si è e che 
di revocazione, affinchè sia guarentigia 
più sioora d'imparzialità, non debba proporsi 
nanzi al magietrato medesimo che ha pronanciato 
la sentenza imprgnata. » 

L'avv. Varò combalio questo proposta, ehe gli 
pare un atto di diffidenza verso la magistratora; 
parecchi altri giuristi parlano , alconi in favore, 
altri contro questo principio, che viene difaso dal 
rolatoro avv. Bassoli 

L'avv. Mosca ma 
vengono omessi 

« Affinchè 
zialità, » 

Il Congresso approva. 

Si passa alla lerza proposta, così concepit 

« Siano autosizzati i tribunali per ogni caa 
tisogno, 0 non limitatamente al caso di voltura 
della rendita pubblica, di accordare in via di 
giurisdizione volontaria la erdinanra di. ricono- 
scimento di qualità eredilarizia chi 'a ric 

Aperta la discussione, l' avy. Rignano, 
partigiano dell' obbligatorietà. della dichiarazione 
dichiara dello stesso parese l'avv. 


poarentigia più sicara d'impar- 


Vari altri oratori ragionano sulla proposta dell 
Commissione, che poi il relatore avv.  Bussolini 
sorgo a propugnare, 

L'avv. Guastalla presenta o svolge un euò or- 
dino del giorno, in cui afferma lo sue ideo già 
accennato. 

L'avv. Panattoni non divido 1° opinione degli 
avv. Guastalla © Rignano. 

La discussiono verrà continnata nella tornata di 
domani, che s'incominecierà alle ore 12. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 


L'egregio avy. Ercole Vidari, prof. d-li'Uni- 
versità di Pavi», ha indirizzata la sogue 
lettera all'on. sig. presidente nel Congresso 
giuridico in Rem 


Poichè non mi è possibile intervenire personal- 
mento a codesto primo Congresso giuridico italiano, 
le chiedo licenza di esporre per iscritto una pro: 
posta che, so polossi esser costi, l'avrei pregata 
dii lasciarmi svilopparo a vece. 

A lei, certamente, è noto, on. signore, che il 
Congresso giuridico tedesco tenutosi iu Franeoforis 
il p. p. agosto fece voti unanimi, dietro proposta 
di Jacques a la relazione dell'illustre Borchardt, 
per Ja compilazione d'ona legge cambiaria inter- 
nazionale. 

lo non posso qui riassumere lo ottimo ragioni 
messe avanti a conforto di quella tesi, nè melo 
vorrei permettere verso di Ici e dell'illustra Ai 
semblea da let presieduta, perchè le posoro in- 
sognare a me. (Qunosto mi basti osservare, che se 
ai i bisogni del commercio dimostrarono, mi la- 
la necessità d'una legge cambinria in- 
tornazionale, egli fu cerlamente nel luttuoso po» 
riodo del 1870 71 e deoo. Le gravi contese in- 
sorte intorno all'interpretazione dello leggi fran- 
cosi di proroga, fitte anche più gravi dai contrari 
giudicati di parecchio Corti sup'emo (Germania, 
da una parle, Italfa e Austria dall'altra) hanno, 
jo credo, persuasi di codesta n anche i più 
restii, senza diro che è pi 


ranno al 
commercio allorquando , cha sono ti 
toli naturalmente ed economicamente interrazio- 
nali, potranno adagiarsi în una disci 
dica, rispondente a ques'a loro dupli 
cioò internazio: 30 noi consal- 
tiamo le irresistibili tendenze odierno della scienza 
del diritto comme della pratica del com- 
mercio, lo quali mirano più e sempre più a to- 


ropa e d'America, apparirà: come le difficoltà pra- 
tiche per l'attuazione della proposta del Congresso 
di Francoforte non saranno insormontabili. 

Senonchè a me premo ricordare che tale pro- 
posta, prima ancora che dal Congresso tedesco, 
ora sieta deliberata a voti unanimi, dietro invito 
dello stesso governo italiano, dal Congresso delle 
Camera di commercio tenutosi in Genova nell'ot- 
tobre del 1869, con queste preciso parole 

« Il Congresso esprime il voto che A Governo 

per promuovere una Conferenza in- 
che abbia a gettar !o basi di un co- 
dice cambiario europeo. » 

Così essendo lo cose, e rivendicata al Congresso 
di Genova la priorità di quella proposta, mi par- 
rebbe utilissima cosa, sig. presidente, che il primo 
Congresso giu liano riconfermasse con li 

utorità il voto del Congresso di Genova 
ed invitasso di nuovo il governo italiane; 
darsi della, sua stessa proposta o ad ‘iniziare 
nîndi lo opportune trattativa coi governi 
Di per tal modo, al voto dei più antoreve 
Jominati rappresentanti della pratica del commer- 
cio, si aggiungerebbo quello, del pari illuminato 
cd antorevole, dei rappresentanti. della s 
giur: dica. Questo felicissimo connubio della scienza 
t della pratica mercantile sarebbo la prova più 
sivara della serietà e della bontà della fatta pro- 
posta. 

Ecco, sig. presidente, quali sono in compendio 
le cose cho, como ho detto, avrei desidorato di 
sviluppare a voce, Se a lei non paiono del tutto 

li a codesto Congresso, jo ne 
contentissimo; e mi parrà meno grave ibdi- 
di non essero costi. 
Di Lei dev.mo servitore 


Ozgi (88) il prof. Osorato Occioni comin- 
ciava nella nostra R. Università, dinnonzi ad 
un scelto e numeroso uitorio; il corso delle 
sue lezioni di letteratura lativa, Il tema che 
quest'anno sarà svolto dal dotto professore è, 
‘ome abbiamo già annunziato, la Srfira. Nel 
rso d'oggi egli Ha lalto una cli e 
brillante rassegna dello opiaioni degli eruditi 
antichi e moderoi sull'origine del concetto @ 
della parela di questa forma di poesia, dimo- 
rando come essi non possa intendersi senza 
ia società, della quale una parte sia sma e 
l'altra gu provando l'importanza sociale 
Mella sefira, che sposa la poesia allo ragioni 
più pratiche della vita, ed ha si stretto atti» 


‘enzo colla Alosofta e la le;islazione, poichè 
venne considerata perfino come complemento 
della legge; che colpisce e fesisce ciò che a que- 
fugge. 

‘egregio professoro accehnò ai. principali 
autori di satire cd esposo il metodo che se- 
guirà nelle sue lezioni, svolgendo importanti 
8 dolte considerazioni critiche che dimostrano 
la profondità del suo ingegno e la vastità della 
soa erudizione. 


Per lo fsuste norza del cav. Giaseppo Gar- 
neri, generalo nell'arma del Genio, colla gen- 
tile signorina Camilla Bertoldi, figlia all’egre- 
gio comm. Ginseppe, Bertoldi miemb:o del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione, 
il cav. Domenico Carbone con opportuno pen- 
siero pubblicava alcuni versi. Senonchè in 
cambio di conversare egli stesso, come ben 
saprebbe e potrebbe, collo Muso, crodè mi- 
glior consiglio pubblicare alcuni componimenti 
poetici rari od inediti attribuiti. ai quattro 
sommi postri scrittori. « Se tut 


« a’ giudizi, gli eruditi sentenzieranno. » 

Comunque sia la cosa, noi lodiamo alt 
mente il modo col qual il cav. Carbone 
vollo onorare lo gioie domestich» d'an amico 
esso pure valento nello poetiche discipline, e 
rendere al lempo stosso un servimio alle patrie 
lettere. 


Iori sera versn le ore 7 il cielo preseatava 
lo spottarolo di uma stranrdinarin «pioggia di 
stelle cader Da ogni parte vedevasi il cielo 
solcato do invumeravoli fiammelle quasi tuite 
| dirette dalto zenit all’ orizzonte. li numero 
delle motcore osservate ascer de a circa 44,000. 

All 9 54 il fscomeno era in sensibile de- 
cremento, nondimeno fino #À un'ora dopola 
| mezzanott» se no numerarono di molto e fra 


| mezzanotte © un'ora ss n° contarono 83. 


La seconda dispensa della Rivista Le. filo- 
tofia delle scuole italiene, contiene i seguenti 
lavori: 


Alti della Società promotriro degli stadi filoso- 
Jettorari — Filosofia della religione — Cri- 
delle rivelazioni (T. Mamiani) — Filosofia 
lella seligione: sulle attinenze - della. religione, 
| eco., lettera a T. Mamiani (L. Ferri) — Lettera 
| al prof. Ferri (T. Mamiani) — Prolegomeni ad 
| ogni paseata © fotura critica della ragiono (G. 
M. Bertini) — Teorica della obbiettività delle ides 
del C. T. Mamiani (F. Lavarine) — Sull'origine 
delle ideo secondo i Peri (Pietro Valerga) 
— Conclusioni int:rno a Kant ed alla sna c 
della conoscenza (T. Mamiani) — Bibliograî 
Mosofia della statistica: 
Messedaglia — R. Mariano. 


— Commemorazione (L. F.) — Notizie 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
i 27 novembre 41872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 

Vezza della stazione è di 49m 6: 
Baromeiro a meszodì = 738,0 
Termomatro centigrado z 
Massimo = 17,2 — Minimo 20 
Umidità media del giorno 
Relativa = 88 — Assolota = 9,77 
Vento dominante. Quasi sempre calmi 
Stato del cielo. Vaporoso con -cirrosstrati. leg- 
geri ad intervalli. Chiaro a tarda sera. 
Nella sera, dopo schiarito, ' imponentissi 


pioggi stelle cadenti che ha durato fin verso 
la mezianutie, 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nella Gazsella di Genova del 
26 novembre : 

Jeri (25) rinnivasi la. Commissione. genovese 
dol Goitardo. Fa deliberato di invitare»i corpi 
morali, rappresentati in tale Commissione, a no- 
gare il sussidio promesso per la, forrovia del 
Gottardo, ove non venga puntoalmobiò eseguito 
quanto è dispoeto nella: convenzione di Berna. 


prefetto di Ri 


servi per poco non costò la vita al nostro egregio 
signer prefetto, comm; Homodei. Avendo egli 
chiesto un po' di fuoco per ristaldare uno stan- 
ino, gli recarono della carbon 
ancora svaporata. Dopò poche ore, e 
la mezsaroita, l'onorerole signor prefelto fa preso 

l capo, e, chismate lo perseno 


prestamente lullo le cure necessari” 

La twsio notizia avora improssionata Ta pupo- 
lazione e le numerose persone: che hanno avuto, 
capo in questi due mesi di apprezzare i meriti 
doll’agregio pubblico funzionario. È con piacere 
che oggi possiamo annunciare come. ogni. peri: 
colo gia scompar:o e coma sissi quasi affatto ri- 
Slabilito, 

Suleldio d'un prete. — Alla Gas- 
setta Ticinese scrivono da Brissago 24 no- 
vembre 

< lerì sera, mentro il battello a vapore ose- 
guiva la sus ‘corsa fra Canobbio e Brissago, 
il sncordota D... di Rrissago seppe introdursi 
clandestina nol gabinelto del capitano, 
0 d*po esservisi interamente svestito, si peliò 
miseramente nel lago per una’ finestra. Sinora 
il cio cadavere ‘nom fa trovato, > 

Lo diseraleni nell’ eserelto in- 
steso. — Nonostante il. miglioramento della 


-| emergo chin 


condizione dell' esercito inglese negli ultimi 
anni, le diserzioni vanno assumendo propor- 
zioni gravissime. La cifta dei disertori pnbbli- 
cata nella Police Gazelle ascendo a 8360, 
esclusivamente della marina e dell’ esercito, 
cioè una media di 700 ad 800 uomini che 
disertano le bandiere ogni mese. Se no attri- 
buisce la causa ella mitezza delle pene che 
colpisceno i disertori. 
Bollettino del cheler: 
sono ‘avvenuti il 22 dieci nuovi casi di cho- 
lera, nessuno nel militare ; a- Pest puro dicci 
casi. Continuano nei Comitati i, casì isolati. gl 
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Manuale topografico arehealogico dell' Ital 
pilato a cura di vari corpi scientifi 


— A Buda 


è prece. 
dulo da un discorso intorno allo scopo del me» 


desimo, di Luigi Torelli, senatore del Regno. — 
Venezia, tip. Grimaldo, 


Nella scorsa. primavera l'illustre 
Cone 
autori ‘omorava il nostro foglio 
di una sua lettora nella quale enqnciava il piano 
posto innanzi dal senatore Torelli che venisse 
compilato un Mannale che con brgvo monografia 
di tatto le città che scomparvero ci desse ‘un'idea 


Il lavoro sciogtifico, quel Manvale vagheggiato 
ebbe ora un principio di esecozione e talo che 
conlessiamo superò la nostra aspettazione, poichè 
essendo lavoro dipendente da molli corpi, l'esps- 
rienza c'insegna gi iffcile l' ottenere la 
colerità. L'opera sorto a puntate che 
tanti estratti dagli atti dellIstitato Vi 
due prime puntate recano i nomi i pi 
campo archeologico illustratori de’ relati 
così îl celebre conte Ginliani per Veron 
natore Gozsadini per Bologna, il canonico Spano 
per la Sardegna, il Brocchi per Adri 
ini per il Rimineso, il Rocchi per il Bolognsi 
ed il Tarlazzi pel Ravennate. Noi abbiamo già Ia 
di cinquantana città d'Italia 
comprendono che lo provincie. venete, i territo 
di Bologna, Ferrara, Rimini, Ravenna e l'isola 
di Sardegna. Sono monografie brevi, Iaconi 
June inieressantissime. Infine è un bel principio 
un ardito fentalivo, e se prima non siamo en- 
in maggiori de 


piano ; ora non 
poggio dei cori 


quantona cità, e delle quali non sarà discaro ai 
nosiri lettori che citiamo almeno i no! 

HI Mannalo topografico archeciogico contiene due 
catogorie di citià. La pritua enumera lo città che 
disparvero per qualsiasi causa e ne cita 97. La 
seconda quelle tuttora esistenti, ma che hanno 
esso pure qualche parle anlica sepolta, che po- 
trebbo offrir matoria a scavi © no cita 14 nei soli 
territorii menziona: 


veniva a farci conoscere anche l'Italia del. pas- 
sato, Ci limiteremo ora a .dar almeno i nomi delle 
città scomparse nei diversi territomi che’ sono 
compresi nel Manna'e già. pubblicato. 

Territorio Veneto. Aquileja (1) — 
saicum — Concordi 
Equilium — Torcello — Gavello. 

Territorio Bolognese. — Forum Gallorum — 
Ad Medias — Ciaterna Occobaria — Misano — 
Solena — Salto Galliano — Merianola — Com- 
pitum ad Conlluentes — Ad Novas. 

Territorio Riminess. Crusttmivm — Calbana 
— Casalecchio — Compito e-Savignano — Pago 
Atervolano. 

Territorio Ravennate — Spina — Butrio — Le 
Nove — Classe — Cesarea, 

Tola di Sardegna (1) — Nora — Sulcis 
Neopolis — Tharros — Cornas — Olbi 
ralis Vetus — Foram Trajani — Pabliuin. 

Ognuno puù-osa chivdersi quant di queste 
città gli erano :nole e quanto. sarebba ntile. che 
tal lavoro si compisse. Ubi sa dire a qual nu- 

tutta l'Italia so in sì piccola 
descrittaca dai dotti non meno di 97 
s‘anmoverarenv? Talona dello descrizioni poi, co- 
di Aquileia, Compitum ad Confinentes; 
Crastuminm, Spina, Nora, T'harrus, ‘Olbia’ sono 
piene'd'interesse. Noi allamsoto estomiando Îo 
Istituto veneto che seppa sì ben patrocinare ed, 
avviare quell'impresa, Je avguriamo una folico 
continuazione. Essa verrà collocata da quanti amano 
l'Italia fra Jo più ati. 


7). Xquileja non sì trova sl territorio veneto, 
ma ili fece sempre. parte 
dol territorio dei Veneti ed era una delle prin: 
cipali città, 

(2). A quost'is-la si danno solo ‘i nomi delle 
citià scomparse, ma nolle/qi ala certerza 
cho «cavando si torino ogg 


NOTIZIE ULTIME 


Dopo il discorso dell'on. Visconti-Venosta 
la discussiene politica potéva credersi e- 
saurita. Si prevedeva cho cÌ sarebbe stata 
qualche parola degli on. Colonna, Miceli 
@ Musolino per fatti personali, ma' non si 
credova che fa Camera avrebbe avuta la 
pazienza. di soutire altri» discorsi. Pare 
l’ebbe, ma il bilancio non c'entrava nom- 
meno. 

L’on. Ferrarì ha fatto uno de'suoi soliti 
discorsi con grande scoppiettio di anti- 


tesi, in coî, dopo aver parlato del Papa 
e di Romavo di millo altro coso; passò a 
rassegna. gli‘ uomini principali politici, so- 


pratutto del suo partito, dando di ciascuno 
tina definizione, como dell'on. Nicotera che 
chiamò una lama di Toledo @ dell'on. Rat- 
tazzi che lodò della sua destrezza, dicendo 
che d'una quistione d'uscioro sa far venir 
fuori una quistiono ministerialo e che rap- 
presenta il pericolo. Lasciamo che l'on. Rat- 
tazzi e l'on. Ferrari so l’aggiustino fra di 
loro, ma questa definizione del capo del 
proprio partito cl sembra poco caritatevole. 
Gli on. Macchi e Sineo parlarono anche 
essi, più per combattere l’ on. Musolino, 
che per entraro nella quistione del bilan- 
cio degli affari esterì nè della politica ge- 
norale. 
La Camera ha poscia approvati i varì 
capitoli del bilancio, senza che siano state | zione 
fatto considerazioni di qualche importanza. | imazione i tico *6e° 
è 1 printipe Caio di Prussia pet il 1° di- 
Questa mattina (28) il: Comitato privato | ©®Mbre per Pietroburgo, essendo stato invi. 
della Camera dei deputati, dopo aver antoriz- | (!0_ o crar ad assistere allo feste di San 
rata la lettura d'una proposta di legge d'ini- serio 
ziativa del deputato Caluci intorno allescene Re IE Qiiasore, spprofiiando 
ne delle sentenze dei conciliatori, ha preso | ‘l'uscita della guarnigione, penetrarono in 
ad esame il progetto di logge snl riord'na- | "N Quartiere della città di Murcia, ove so- 
mento del personale di custodia delle’ carceri | 5!€Nn0"0 un. accanito.,, combattimento . colle 
rie poche forze che vi erano. rimaste. Otto guar- 
Nella discussione generale parla il solo de fui Fasglircig, Oggi seno arrivati 
putato Paternostro Paolo ; egli si dichiara f 5 sona 
torevole al progeto, e nò rino sceetbili: rid, 27, = I federali. insorti farono 
sime le basi; raccomanda però alla Giunta di | Scacciati dalla città di Murcia con grandi per. 
includere nel medesimo snche le disposizioni | dite: R 
relative alla riorganizzazione del personale, {18 truppe sono entrate a Linates. 
che si vorrebbero attuare per semplice rego | Gl'insorti sono inseguiti attivamente. — 
liiiato Il colonnello Gurra sconfisse: gl'rmsarti nel- 
Intorno all'articolo 4° ragionsno il deputato | l'Andalusia, impadronendosi dei loro. cavalli 
Branca, che lo respinge perchè, colla costitu- La loro materiale è facendo alcuni prigio» 
zione proposta d'on corpo di guardie speciali, | Nieri» 8 
fqpdiafi aggio ili pa i deputati La banda federale di Arcus fu completa 
Guerzoni, Chiaves o Paternostro Paolo, che peg gonila © disperse, lasciando molti 
dimostrano l'importanza e Ja. necessii È 2 Ne] 
riordinamento del pertonale di comodia ‘ed | Malgrado le: voci allrmani, le cità. di 
il ministro dell'interno, che dice le ragioni | Madrid è completamente tranquilla. 
che hanno indotto il ministero a presen'are |  Costintinopoli, 27, — Kbalil Pascià 4 rim- 
questo progetto , reclamato dal paese princi- | piazzato al ministero degli affari, esteri da 
palmente per le troppo frequeati faghe per- | Raschid Pascià, attuale: goveraatore generale 
petrate dai detenuti, e fa istanza per la sua | della Siri 
approvazione, ritenendolo di necessità sociale. | Vienno, 28. — La Gasseltà ufficiale pub- 
Gli articoli 4° © 2° sono approvati. blica una lettera dell’imperatore al ministro 
L'art. 9° è oppognato dal deputato Guer- | dell'interno, la quale convoca il Reichsrath 
zoni per l'esonérazione proposta. dal servizio | pel 12 dicembre © > 
militare delle guardio di custodia delle carceri, | Versailles, 28, — Si continua a sperare 
ed è difeso dal deputato Rudini, il quale crede { in una conciliazione. 
che per ottenere ua buon pessomle bisogna | - Assicurasi che il 
scordare iî favore dell’esonerazione e dal | di proporre che l'Assemblea nomini uma Com- 
inistro dell'interno che dimostra la neces- | missione coll’incarico di preparare î_ progetti 
sità del medesimo e ravvisa in quest'articolo | della risponsabilità ministeriale o. delle altre 
il fondamento della legge. riforme legislative indicato nel messaggio. 
L'articolo è approva. e l’art. 4° è pure | Il Consiglio dei ministri si riunirà ‘a mez 
approvato dopo respinta una proposta di sop- | rodi per stabilire definitivamente la condotta 
pressione del medesimo presentata dal depu- | che deve tenere. 
tato Rudini, Thiers assisterà probabilmente alla seduta 
Gli articoli 5° e 6° sono approvati con una | dell'Assemblea; 
raccomandazione alla gionta presentata dal | New-Fork, 27. — Ore 412 718. 
deputato Brunet. 
jene infine approvato l'art: 7° dopo es- 
preso atto delle dichiarazioni fatte. dal 
ministro dell'interno circa le facoltà che. col 
medesimo si richiedono. 


A comporre la Giunta per riferire sul pro- 
getto di logge pel riordinamento del personale 
di custodia della carceri e loghi di pena ven- 
nero nominati gli onorevoli Amalfi, Branca, 
Chiaves, Farina Luigi, Guerzoni, Paternostro 
Psolo, Sali 


Severin e Vereserowa; dice che le entrate della 
linea ferroviaria di 'Pileschti,Galatz e Roman 
fanno speraro una dimianzione negli sborsi 
annuali pe” la garanzia in questo stesso anno. 
Dpromette delle riformesin talti.i rami dell’am- 
Ministrazione; dichiara chie le relazioni col- 
l'estero sono soddisfacenti. 

Brite, 27. — La Camera dei deputati di’ 
scuse la proposta di Reichensperger (ultra- 
montano) relativa all'insegnamento religioso 
nel ginzasio di Braunsberg ed approvò con 
264 voti contro 85 (?) un ordine del giorno 
in cui respinge-da proposta. 

Votarono contro quest’ordima del giorno una 
frazione del centro, alcuni conservatori ed i 
polacchi. 

Berlino, 27.— 


Titoli 
Prestito frane. 6%, 
Rand, frane. B's 

Higg 


Siamo assicorati che, tosto distribuìta la 
leggo delle corporazioni religiose, il presidente 
del Consiglio ha intenzione di invitare la mag- 
gioranza ad una riunione, che, probrbilmente, 
sî terrì in una sala del ministero della finanza. 


Dispacet: da Parigi d'oggi, 28, avvertone 
che c'è molta»speranza d'un ravvicina- 
mento della destra al sig. Thiers. Sarebbe 
un compromesso , Ìl quale per ora scon- 
giurerebbo il pericoio d'una crisi; ma sì 
riconosce cho la situazione è molto grave, 
nò ‘si crede possibile di appianare por 
l'avvenire le difficoltà d'una ricostituzione 
del governo col sig. Thiers per capo din- 
nanzi ad una destra che non cela in nes- 
sun’occasione la diffidenza che nutre verso 
di lui. 

—_—_——_ 


(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 27. — Corre voce che sia pi 
sibile un accordo sulla base dell'accettazione 
pri mente «ella risponsabilità ministeriale 
esquindi della discussione dello questioni co- 
atitozional” È 

Pest, 27, — Ml Pester Lloyl atnunzia che 
il conte Lonyay è partito per Vienna, onde 
informre l’imperatore solle divergenze insorte 
col comandante superiore degli Ilonved e sulla 
situazione politica. 

Il conte Lonyay dichiarerebbe che non e: 
stono indizi che il gabinettà non goda più la 
fiducia del suo partito; ma d’altra parte esso 
mon trova in questi ultimi giorni nel partito 
Deak quell'appoggio che avrebbe desiderato. 

Le ulteriori decisioni dipenderanno dall'im- 
peratore. 

Bukareet, 27. — Apertura delle Camere. — 
Il discorso del Principe constata la buona si 
tuazione delle finarize; annuazia la prossitna 
costruzione dello forrovie di Piteschti, Grajowa, 
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Banca austro-italiata 


TTRIPII 


* GIACOMO DINA, Dinsrronx 
ROMBALDO. GIOVANNI; Gevinte. 


DA RIMETTERE 
Giornali Francesi. Diri- 
gersi.all’Ufficio deli Giora 


- FABBRICA DI GIOIELLERIA ED OREFICGRIA 


OROLOGI PATER PHILIPPE E COMP. DI GINEVRA — 


ALESSAN 


AR 


ERO E CL. 


SUCCESSORI TWLEREMBOLD 


ROMA 


Piazza Sciarra 


AGLI BSATTORI DELLE IMPOSTE DIRETTE 


in osattore governativo della provincia di Rarma che, non essendosi reso assontore 
della nuova gestiene per appalto, si troverà col 1° gennaio 1874 senza impiego, desi- 
orerebbe entrare in qualità di commesso presso qualche Esttria di un grosso centro. 
Può dare di sò lo più ampie cauzioni sia materiali cho morali. 

Dirigersi per informazioni 6 recapito attill.mo sig. Intendento di fisanza di Parma. 


FERNET- 


BREVETTATO DAL REAL GUVERNU 
del Fratelli BRANCA e ©., via S. Prospero, 7, 


Spasciandosi taluni per imitatori = perfezienaiori del Foi 
inme, ehe desse non può da nessun altre essero fabbricate nè prrfozion 
Ipercltà vera specialità dei fraialli Branca e C. @ qualuiquo altra bibita poi 

anta pri o aporiow nemo, di Fri o pic mi podere qui si 

osi ere che si otlengene col Feruci-Branca 6 por cui ebbe i) 

lauso di molte colebrità mediche. 

Mejliamo quindi in suli rise il pubblico perchè si guardi dalle  contraf 

ehi avvorlende che egni beltielia porta una etichetta colla firma doi fra 

ili Branca © C., 0 che la capsula limbratan racco è assicurata sul coll 

lella bettiglia cen altra etichetta portante In stessa firma. — L'etichetto 


to opido dll Leggo pr ew Janpcatore nrà paia di corcro sal 
gramma TR 2% END LE 


Il 13 marzo 4869. 


mi provalgo nel 
IET-BRANCA dei 


«Da qualche tam 
nia pratica del Fi 

[Fratelli Branca e G. 
omo facontestabile 


Gennaio, 1870. 


nell'Ospe. 
ale Munich i. Raffaele, ovi 
lrantaggio, così col nell'Agonto 4868 ‘erano 
natatare È casi speciali mei quali mi | folla gli informi abbiazzo, 
cò convenisse l'uso giustificato pri 
sfrarogzo FRATELLI BRANOA, di 


FERNET- 
tando prenderni 
‘nn cucchiaio al giorno commisto col- 
vino 0 cai. 
s Allorcht a bisogno; dopole 
bri periodiche, di ammeniatrare per |, 
0 ifinor, tempo i comuni ‘amari | fog, ch lo abbiamo gempri Mv; 
ti, ordinariamente diaguatosi ed in- | neri! Tapi. pei cea 
Lordinariamenta diaguntoi ein” | Rel'ouniera Indicata la china 
[oso como sopra, conituace una tosti | Dott Carlo Vistorelti 
‘tazione folicissima. Dott. &imsoppo Foltevsti] 
smperamento Dott. Luandgi lorì 


Mariano Fofnuelli, Eco-| 


gliori tonici amari. 


Utilo puro lo trovammo come feb; 


too, 
disturbi 


[ran soggetti 


ce urbi gi ventre sé A | nomo provveditore: Sono l ftme deî 
[emmintao 1 Quando Srerditro goalche | dottor: Vittoreli, Felicetti ed Altri 
‘uschisiata del (-BRANCA non 


Per dl Consiglio di Sanità 


rà l'inconveniente. d'amministrare Cav. Margotta, 


DIREZIONE 
dell'Ospedale Generale Civile 
Di VENEZIA 


Jcome ho per 


praticare con de | Si dichiara emersi esperito on] 


rofifio. 7 al enne 
Dopo ciò, debbo una parola d'enco- | vantsggio di alcuni infermi di que 
ni Rignoli BRANCA, che seppero | sto Ospedale il liquore denominato | 


‘dafezionare ua liquore ai utile, ch Berwt-Broxza, o precisamante in casi 
certamente Le uinscctaz dl quasi por n 


‘provengono dall'estero. 
e di che ne rilancio il presenta, 


tonico, 
* Dot Ù 
è rp LONIGO RARTOLI Per dl Demo 
= degli Orpedali di Roma, » Dott Verga. 
3 Ja Milano In Roma In Napoli In Firenze 
ottiglia di litro L.400  L.4 L. 400 L.4%0 
PREZZO } Td. semplice 30 3 3580 985 
18 bottiglia »159 >830 160 170 
|| Deposito in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Madds 
lena, 46 è 47, — Napoli, stessa Ditta via Roma già Toledo, 53. — Firenze] 


Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia sà all'estero, parò ove. vi 
l'è ferrovia diratta, col trasporto a carico del committente Ò 


PIANO-FORTI E MUSICA 


per nelo e vendita 


Roma, Via del Corso, 263, di faccia al Palazzo Doria 


Collezione di Canzoni papalitane ©d sssorilmento completo di Fanta 
zioni sopra motivi della Mignon, nonchè l'opera i i i staccati. 
Vasco devant dale manca “al rinomati Stbiftotod minicali To Cotttan di 


Nagoii è P. De-Giorgi 


LA GAZZETTA DBI PRESTITI 


Giornale Bancario-Economico-Finanziario 


indispensabile ai possessori di fondi pubblici di titoli Industriali 
MA PUBBLICATO UN 


6 Varia 


ili iugno 1872, compilato dietro: 
la scorta del Bollettini Uffici o E) 
EA, Ulticiali è corredato. del programmi dele ro 


Premzo: Lire ® per l'italia franco, aggiunte per l'estero le tali. 
. pese postali. 
Si vende: la Milano negli GAZZETTA DBI PRESTITI, via S. Ra- 
ii. 


Maisatp, 10, è nelle principi Italia presso sl'incasica! 


APERTURA 
DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO: 


MOMA, VIA SANTA CHIARA, N. 5 
Dal 1° novombro resta aperto il suddetto Albero di proprietà del sig. Anselmo 
Carampelti di Milano. È 
Questo Stabilimento è vicino alla Camera dei deputati, del Senato ed ai princi- 
ali Leali 
PAii Solloserilto direttoro nulla ha trasehrato per fornize al pibbiico tutti i comodi 
aotidorabit è farà pressi eccezianali ni sito Viaggiatori di commerci, 


Sì servono anche forestieri von allegri 
giorao alio ore 6 pom. al 


rezzo di L'A com 


îa casi alla tavola rotonda in ogni 
oso il vina. 


Ernesto Delvitto. 


_________________—_-—e+txo@e o@“«—«—|« 


NIZZATI sinora 
sono siati che palliativi sollo ogni for- 
ma, avendo per base la beiladouna, lo 
stramonio © l'oppi 


fatto in Germania, 
roplieate in Francia od in Inghilterra 
banuo provalo che il canape indiani 
del Bengala, possedeva le più rima: 
hovoli projriotà per combaltero, quo 
sta terribile alfezione, come puro lo 
tossi nervoso, l'insonnia, la, tisi. larin- 

i raffreditori, l'estinzione di voce, 
fi horralgio facial, ecc. 

‘dunque coll'appoggio del 
che i sigoori Grimmuli 0 C. 
in Parigi, offrono i Cigaroi i, 
preparati coll'estratto dal canope in- 
diano, cho importano essi sessi du 
Bombay: 

‘Agenti per l'Ilalia A, Manzoni © 

Comp, via delle salt, N. 4, in Mi- 
lano. 


Vendita in Roma da Achille Tassi farm. 
via Savelli © Ditta A-Dante Perroni, via 
dolla Maddalena, 46 © 4° 


adi 1 g0vOL PAP1S 
Prezzo L. 1 60 
sio in Roma presso la Ditta A. 
DIRO Ferroni, via dio Macdalena, di 
è 47, Napoli, siessa Ditta, via Roma, 68. 
Firenze, stessa Dilta, via Cavour, 17. 


POMATA COCOMERI 


E il miglior cosmetico per addolei 
la pelle 6 per fare scomparire le pi 
cole effiorescenze, le rughe precoci, | 
rossori, secchezza, bruciori, ece., la mi- 
gliore di questo genere per le sus pro- 
prietà balsamiche e untuose, 

Preparazione di origine inglese, ado- 

rata ungere i capelli, imipedisoo 
Lettordittione di quelle crisehelta che 
è la onusa di atrofia del bulbo capil- 
lare, e perciò cagione della caduta del 
capelli. — Ne ritarda l'imbiancamento, 
mantenendo la cuto sempre fresca è 


sana. 
Prezzo L. 1 50. 
Deposito generale in Roma, presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via delle, M 
dalena, 46 0 47, Napoli, stessa Dilta, 
via Roma 59. Firenze, Via Cavour, nu- 
mero 27. 
Contro vaglia postalo sì spedisco in 
provincia ovo avvi ferrovia diretta col 
irasporio a carico del committeni 


BALSAMO 2crace settato; 


Famacista Salvatore Stresino, L'Opo- 
deldoc all'Arnica è un rimedio abba- 
‘stanza conosciuto : nè fa d'uopo racco- 
mandarlo al pubblico. 

Egli è il rimedio per eccellenza contro 
i uclori reomatici od aritrici, lo con- 
tusioni, distrazioni, eco. 


Prezzo: L.A 20 il vaselto con istru- 
zione. 7 

Deposito generale, presso il Labora- 
torio Chimiso Farmacsulico di A, Dante 


Ferroni, viaCavoor; 27, Firenze, Stessa 
Ditta, via dela Maddalena, 46 0 47, 
Roma. Napoli, stessa Ditta, via Roma 
là Toledo, 53. iall'ingrosso ni signori 
'armacisti sconto d'uso). 
N. B. Si spedisce dorunque col. tra- 
sporio a carico del committente. 


FOSFATO DI FERRO di 
is, dolore in scienzo, è il più effi 
caco medicamento per la guarigione di 

digestioni 
gue, ecc. 


La Pietà a Parigi, in unadi lui lettera 
conferma la saperivrità del Fosfato su 
losi coi seguenti termini 
la cura di una malattia, grave- 
mente alfoita, dovelli rigunziare sue- 
cessivamente nì ferro ridotto, al lattato 
di ferro, alle pillole Vallet, allo acque di 
Spa e di Pasîy; sulv il fosfato di ferro 
solubile è staio non solamente ben sop- 
portato, my feee immediatamente risen- 
tirue un miglioramento. 6 
Agenti per l'italia A. MANZONI o C. 
via della Milano. 
Vendita in Roma da Achille Tassi 


Prezioso Ritrovato 


pei ridonare ni capelli bianchi il color 
rule sia nero, cho castagno sonza 
liti bagni usati colle tin . 
nd oggi conosciute, ie quali, 
iti incomodi nel modo di loro 
applicazione possono eagionare gravi 
sGougi 0 anche danni non 
lute 
Per la cura dei capelli per impedire 
per sompre la caduta nulla havvi di 
iù innocno e di migliore Po 
TA IGIENICA detta 
inventata da Luigi Gerberl 
ggperimentata con meraigi 
i garantisce l'offetto: o dippiù che non 
macchia nè pelle, nè biancheria; van: 
taggio questo immenso, poichè pi 
di ‘potea adoperare semplo 
mo pomata qualunque per toeletta, 
Prezzo L 46 L. 2.40 H vaso con intrar 
Dirigorni in Bologna, dalliventore 
Luigi erbell. Deposito in Roma, pi 
go. Dia A Deste Ferro 
lona, 46, 47, Naj 
tia Roma già ‘Toledo, 8 Fi 
Ditta via Cavour, 27, Genova, Brux 
Bologna Bortolotti. Parma, G. Renst 
Milano, Agen. Gabeglotti, Venezia, Lon- 
gega. Livorno, Chelucci. Mazza ro 
vandi. Si spedisce oruaque ovs vi è 
ferrovia diretta col trasporto a cariso 
del oummittente. 


Rogan 
LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOIX di Parigi dà lezieni 
di lingua francese praticande un metodo 
facilissimo por impararla fn poco tempo" 
Lezioni di conversazione per le persone 
che, condscando già questa lingua, de- 
seco i me ire de 
mento, Basta un mese d'estrcirio per 
acquistare questa facilità. 

Detta signora dè pure lezioni d'in- 
gloso © llaliano. Indiriszarzi in via delle 
Marzi, 68, p. 1°, pretvo pissa Sciarra 


Corso. 


ALMANACCHI 
per l’anno 1873 


Almanacco dell'allegria 1878 


turo si 


* dell'economia domest. L. 0 50 
= dei faneiulli 4878 » 050 
* del sogroti 4873. » 0.50 
» della cucina 4878 » 050 
= «ella felicità 1873 « OSO 
» dei giuochi 4873 » 050 
È dei vini 1873. . » 050 
» del giardiniere 18780 75 


- americano della cucina 1873 1 00 

Ditigersi alla Ditta A. Danto Ferroni, 
vin della Maddalena, 46 © 47. Roma — 
Stesa, Ditta, via ome, 53, Napoli — 
Stassa Ditta, via Cavonr, 27, Firenze. 


Che spedisco franco di' posta contro 
vaglia postale. 


INCHIOSTRO 


Per niarcare seta, cotone e tela in pochissimo te 
zione. Non scolora Sol bucato, nò sì cancella icon qua 


renza. — Roma, 


INDELEBILE 


@ nonz'alcuna propara- 
asi processo «chimico. 


Prezzo L. 1, con istruzione. 
Laboratorio di specialità chimiche di A. Lante Ferroni, via Cavo 


ALS 


tta A. Dante Ferroni, via della Maddalona, 46 e 47. — 


Napoli, atessa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 3. — Ai rivenditori aconto 


d'ino. 


ROMA 


DIN ROMA, VIA PRATTINA, N, 3 fico scie 


gica; i segreti di quest'arlo sno da lui svelali tostochè siti fatto 
‘icquisto di un pezzo dei suoì apparati magici. 

Egli viene da Livorno, ove fece molte vendite di questi suoi appa- 
sati e perciò crediamo cho non divorsamonte sarà qui, essendo questo 
un bol passatempo in famiglia per lo lungho serate d'inverno. 


LA VULNERINE 


Guarisce tutte le ferite 


La rotture, Îe contusioni, le bruciature, lo morsicature, le piache re 
‘od antiche senza recidiva, le ulceri varicoso ed altre, 0 fa'scompa 
il cattivo odore. 


Arresta lo emorragie, neutralizza le puntare degli insetti velonosi, dell 
mosche dannose, dello api, vespe, zabzare, ragni, scorpioni e aimik. 

Questo vero tesoro dellu madre © dei capi-stabilimenti, basato, sulle aco- 

to della scienza © della pratica, è composto dai signori MAUREL, padre 
iglio, Dottori dellu Facoltà di Parigi, professori di chimica e d'igiene, 
Farmacisti di 4° classe © notichi preparatori al Museo durante i corsi scien- 
tifici del celebr Vanquelin. 

Vendita all'ingrosso presso PHILIPPE e C., 2i, rue d'Enghien a Parigi.| 
Deposito in Milano presso A. MANZONI e C., via doila Sala, num. 10. 
dita in Roma nella farmacie Sinimberghi, Garneri e farmacia inglese 
‘al Corso? Ditta A. Dante Ferroni, ria della Maddalona 46 0 47; Firenze, stessa 
Ditta, via Cavour, 27; Napoli, stessa Ditta, via Roma, 53. 


© li Sottoscritto si fa us dovera di avvertire il pubblico di avo 
‘aperto is Roma, Piazza Pandanini, 48, p. 1° un: 
| GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO 


{ di intte sorta 


ate gravdioro Stalilimanto # compose di 
SII PR, BLEI 
in eni si ammira qualsivoglia mobile del più olcraste al al più corna | 
mmuporcibile a descriversi l'arvortita ii tità dî raneri come +arablere {| 
iappeti, porcellane, pendele, soc, ecc 
8 arrivata uma Ffando qranttà @ MONTI AE tutta rosi 
Si ricevono commissioni yer nidobbara qualunque apparsameto, «v20d0 | 
Inbbrieho di sua proprietà. 
MUR. CN deridera fera negulati di mebilis è pregato visitare il ruddotio Sit 
mento essendo bero l'inpremto; cd ogni mobi!e S=vvi apposte (berelativo pros. 
il Pietro Cattaneo, 


20,000 E PIU' GUARICION — | 


toll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata 41 A. 
gin, non eazstica, veramente prodigiosa, garanti, 
lo, da non apportare per malla restringimento 

i. Delia asqua guarisce radicalmente in 

‘ad | più cronici, che vax diatiati col nomi di, 

‘è Gonorrea, nou che i fnssi bianchi delle doune a la alceri in guao- 
Fal sinre @ pronto risultato dela complosa guarigione, si può, mere 


farmacia dei S 
"Rae agio postale si spodisce la valo i foco 
‘ol solo trasporto a earico del sommittante. 


SCIROPPO MAGISTRALE 


depurative del sangue e degli umori 
DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


Farmaco universale Nos remedia Deus saluttr 


Preziosissimo farmaco per guarire la' tisi in pr 
mo stadio, la scrofola, la rachilide, l’artritide, i rev 
matismi recenti © cronici, lo emorroidi, l'erpote, lì 
pedana i tumori freddi, la clorosi 6 tutte le ma 

tto di fegato, dei nervi, della pelle od acquisite. 

di ittà eterna © in tutte le provincie me 
tali indigeni ed esotici, dai w i [ra 
n li Napok, 
Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock, farmacista 


si tagio, 
La cura di detto Sciroppo è indispensabi 
sulfarei, prendendone una cucchiainta 


eco; Livorno, Dunn e Must 
* Palermo: Giusnò Malato, *! 


lia L, 2 50, o L, & 50 la grande, — Ai signori Farmi 


civili @ militari sconto d'uso, Si dovunque sost 
del commiteate 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carboue. 
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